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Programma PARI - Interventi Integrati di Politiche attive nella Regione Piemonte
SISTEMA DELLE CONVENIENZE PER I DATORI DI LAVORO

Benefici a favore dei datori di lavoro che assumono i lavoratori destinatari del Progetto “Interventi Integrati di Politiche attive nella Regione Piemonte”.


Destinatari del Progetto“Interventi Integrati di Politiche attive nella Regione Piemonte” sono lavoratori, in parte provenienti da differenti situazioni di crisi e percettori di indennità o sussidio legato allo stato di disoccupazione, in parte appartenenti alla categoria  dei lavoratori svantaggiati, non percettori di indennità o sussidio, ai quali il Programma PARI, destina contributi all’inserimento sotto forma di sostegno al reddito.


Nel corso della prima fase di realizzazione il Progetto stesso si rivolge a lavoratori, ed in particolare, a lavoratori percettori di ammortizzatori sociali ed a donne over 40 in reinserimento lavorativo, lavoratori iscritti nelle liste di mobilità senza indennità e lavoratori rientranti nell’ambito della legge 68/99 (ovvero disabili tutelati).

Nello specifico, sono stati individuati lavoratori provenienti da aziende in stato di cessazione o procedura concorsuale, lavoratori in cigs in deroga, donne in reinserimento lavorativo e lavoratori di età superiore a 45 anni.  

Ciascun lavoratore coinvolto nel Progetto è destinatario di un “voucher formativo” dell’importo massimo erogabile di € 1.000,00 lorde, previsto dal Programma PARI.

 I soggetti non percettori di indennità o sussidio legato allo stato di disoccupazione sono destinatari anche del “sostegno al reddito” dell’importo di € 450,00 mensili per un massimo di 10 mesi, previsto dal Programma PARI.

Il datore di lavoro che assume il lavoratore destinatario del “voucher formativo”, oltre alle agevolazioni previste dalla normativa e di seguito dettagliatamente descritte, avrà diritto a ricevere, se disponibile, la “dote formativa”, per l’adeguamento delle competenze del nuovo lavoratore, il cui importo massimo erogabile è pari a € 1000,00 lorde.


Il datore di lavoro che assume, con contratto di durata superiore a 12 mesi, il lavoratore destinatario anche del “sostegno al reddito”, oltre alle agevolazioni contributive previste dalla normativa e di seguito dettagliatamente descritte, avrà diritto a ricevere, se disponibili, sia la “dote formativa”, per l’adeguamento delle competenze del nuovo lavoratore, sia la parte di “sostegno al reddito” non ancora utilizzata dal lavoratore.

Il datore di lavoro che assume, con contratto di durata inferiore a 12 mesi, il lavoratore destinatario anche del “sostegno al reddito”, oltre alle agevolazioni contributive previste dalla normativa e di seguito dettagliatamente descritte, avrà diritto a ricevere, se disponibile, la “dote formativa”(€ 1000 lorde) , per l’adeguamento delle competenze del nuovo lavoratore.


Nelle tabelle che seguono, vengono precisate le agevolazioni previste dalla normativa vigente a favore dei datori di lavoro che assumono i lavoratori destinatari del Progetto“Interventi Integrati di Politiche attive nella Regione Piemonte”  e che siano:

1) lavoratori in mobilità;

2) lavoratori in cigs;

3) lavoratori in mobilità “in deroga”;

4) lavoratori in cigs “in deroga”;

5) disoccupati da almeno 24 mesi;

6) disoccupati con trattamento speciale di disoccupazione da almeno 12 mesi;

7) lavoratori iscritti nelle liste di mobilità non indennizzata ex lege 236/93;

8) lavoratori rientranti nell’ambito di applicazione della legge 68/99 (disabili tutelati);

9) lavoratori rientranti in una delle categorie prevista dal d. lgs. 276/03 (disoccupati di lunga durata da 29 fino a 32 anni; lavoratori con più di 50 anni di età che siano privi di un posto di lavoro; lavoratori che desiderino riprendere una attività lavorativa e che non abbiano lavorato per almeno due anni; donne; persone riconosciute affette da un grave handicap fisico, mentale o psichico).

1) LAVORATORI IN MOBILITA’ 
Se assumi (1), senza esservi tenuto (2), un lavoratore in mobilità destinatario del Progetto“Interventi Integrati di Politiche attive nella Regione Piemonte”  hai diritto ad accedere ai seguenti benefici, che variano a seconda dell’età del lavoratore e del tipo di contratto che hai intenzione di stipulare:

UNDER 50

Se il lavoratore ha meno di 50 anni e lo assumi con contratto di lavoro a tempo determinato, non superiore a 12 mesi,
 la quota di contribuzione a tuo carico sarà pari a quella prevista per gli apprendisti (€ 2,98 settimanali).

In aggiunta, se disponibile,

avrai diritto a ricevere la “dote formativa” prevista dal Programma PARI, dell’importo massimo erogabile di € 1.000 lorde , per l’adeguamento delle competenze del nuovo lavoratore.

Se il lavoratore ha meno di 50 anni e trasformi il contratto a tempo determinato in contratto a tempo indeterminato part-time, 

la quota di contribuzione a tuo carico sarà pari a quella prevista per gli apprendisti (€ 2,98 settimanali) per ulteriori 12 mesi a partire dall’ultimo mese del contratto a tempo determinato, quindi per un periodo complessivo di 23 mesi.

Si presume che tu abbia già utilizzato la “dote formativa”.

Se il lavoratore ha meno di 50 anni e trasformi il contratto a tempo determinato in contratto a tempo indeterminato e a tempo pieno,

la quota di contribuzione a tuo carico sarà pari a quella prevista per gli apprendisti (€ 2,98 settimanali) per ulteriori 12 mesi a partire dall’ultimo mese del contratto a tempo determinato, quindi per un periodo complessivo di 23 mesi.

In aggiunta,

avrai diritto a ricevere, per un periodo di 12 mesi, un contributo mensile pari al 50% dell’indennità di mobilità che sarebbe stata corrisposta al lavoratore.

Si presume che tu abbia già utilizzato la “dote formativa”.

******************************************

Segue prospetto della misura dell’indennità di mobilità:

- se il lavoratore aveva una retribuzione globale inferiore ad € 1.797,31 mensili, l’indennità di mobilità è, per i primi 12 mesi, pari ad € 784,78 e, dal 13° mese in poi, pari ad € 664,80;

- se il lavoratore aveva una retribuzione globale superiore ad € 1.797,31 mensili, l’indennità di mobilità è, per i primi 12 mesi, pari ad € 943,18 e, dal 13° mese in poi, pari ad € 799,20.


Se il lavoratore ha meno di 50 anni e lo assumi con contratto di lavoro a tempo indeterminato part-time,

 la quota di contribuzione a tuo carico, per i primi 18 mesi, sarà pari a quella prevista per gli apprendisti (€ 2,98 settimanali). 

In aggiunta, se disponibile,

avrai diritto a ricevere la “dote formativa” prevista dal Programma PARI, dell’importo massimo erogabile di € 1.000 lorde, per l’adeguamento delle competenze del nuovo lavoratore.


Se il lavoratore ha meno di 50 anni e lo assumi con contratto di lavoro a tempo indeterminato a tempo pieno,


la quota di contribuzione a tuo carico, per i primi 18 mesi, sarà pari a quella prevista per gli apprendisti (€ 2,98 settimanali).


In aggiunta,

avrai diritto  ricevere, per un periodo di 12 mesi, un contributo mensile pari al 50% dell’indennità di mobilità che sarebbe stata corrisposta al lavoratore.

In aggiunta, se disponibile,

avrai diritto a ricevere la “dote formativa” prevista dal Programma PARI, dell’importo massimo erogabile di € 1.000 lorde, per l’adeguamento delle competenze del nuovo lavoratore.

******************************************

Segue prospetto della misura dell’indennità di mobilità:

- se il lavoratore aveva una retribuzione globale inferiore ad € 1.797,31 mensili, l’indennità di mobilità è, per i primi 12 mesi, pari ad € 784,78 e, dal 13° mese in poi, pari ad € 664,80;

- se il lavoratore aveva una retribuzione globale superiore ad € 1.797,31 mensili, l’indennità di mobilità è, per i primi 12 mesi, pari ad € 943,18 e, dal 13° mese in poi, pari ad € 799,20.

OVER 50

Se il lavoratore ha più di 50 anni e lo assumi con contratto di lavoro a tempo determinato, non superiore a 12 mesi,
 la quota di contribuzione a tuo carico sarà pari a quella prevista per gli apprendisti (€ 2,98 settimanali). 

In aggiunta, se disponibile,

avrai diritto a ricevere la “dote formativa” prevista dal Programma PARI, dell’importo massimo erogabile di € 1.000 lorde, per l’adeguamento delle competenze del nuovo lavoratore.

Se il lavoratore ha più di 50 anni e trasformi il contratto a tempo determinato in contratto a tempo indeterminato part-time, 

la quota di contribuzione a tuo carico sarà pari a quella prevista per gli apprendisti (€ 2,98 settimanali) per ulteriori 12 mesi a partire dall’ultimo mese del contratto a tempo determinato, quindi per un periodo complessivo di 23 mesi.

Si presume che tu abbia già utilizzato la “dote formativa”.

Se il lavoratore ha più di 50 anni e trasformi il contratto a tempo determinato in contratto a tempo indeterminato e a tempo pieno,

la quota di contribuzione a tuo carico sarà pari a quella prevista per gli apprendisti (€ 2,98 settimanali) per ulteriori 12 mesi a partire dall’ultimo mese del contratto a tempo determinato, quindi per un periodo complessivo di 23 mesi.

In aggiunta,

avrai diritto a ricevere, per un periodo di 24 mesi, un contributo mensile pari al 50% dell’indennità di mobilità che sarebbe stata corrisposta al lavoratore. 

Si presume che tu abbia già utilizzato la “dote formativa”.

******************************************

Segue prospetto della misura dell’indennità di mobilità:

- se il lavoratore aveva una retribuzione globale inferiore ad € 1.797,31 mensili, l’indennità di mobilità è, per i primi 12 mesi, pari ad € 784,78 e, dal 13° mese in poi, pari ad € 664,80;

- se il lavoratore aveva una retribuzione globale superiore ad € 1.797,31 mensili, l’indennità di mobilità è, per i primi 12 mesi, pari ad € 943,18 e, dal 13° mese in poi, pari ad € 799,20.


Se il lavoratore ha più di 50 anni e lo assumi con contratto di lavoro a tempo indeterminato part-time,

 la quota di contribuzione a tuo carico, per i primi 18 mesi, sarà pari a quella prevista per gli apprendisti (€ 2,98 settimanali).

In aggiunta, se disponibile,

avrai diritto a ricevere la “dote formativa” prevista dal Programma PARI, dell’importo massimo erogabile di € 1.000 lorde, per l’adeguamento delle competenze del nuovo lavoratore.


Se il lavoratore ha più di 50 anni e lo assumi con contratto di lavoro a tempo indeterminato a tempo pieno,


la quota di contribuzione a tuo carico, per i primi 18 mesi, sarà pari a quella prevista per gli apprendisti (€ 2,98 settimanali).


In aggiunta,

avrai diritto  ricevere, per un periodo di 24 mesi, un contributo mensile pari al 50% dell’indennità di mobilità che sarebbe stata corrisposta al lavoratore.

In aggiunta, se disponibile,

avrai diritto a ricevere la “dote formativa” prevista dal Programma PARI, dell’importo massimo erogabile di € 1.000 lorde, per l’adeguamento delle competenze del nuovo lavoratore.

******************************************

Segue prospetto della misura dell’indennità di mobilità:

- se il lavoratore aveva una retribuzione globale inferiore ad € 1.797,31 mensili, l’indennità di mobilità è, per i primi 12 mesi, pari ad € 784,78 e, dal 13° mese in poi, pari ad € 664,80;

- se il lavoratore aveva una retribuzione globale superiore ad € 1.797,31 mensili, l’indennità di mobilità è, per i primi 12 mesi, pari ad € 943,18 e, dal 13° mese in poi, pari ad € 799,20.

(1) Anche se sei un’agenzia di somministrazione di lavoro.

(2) I benefici sono esclusi con riferimento a quei lavoratori collocati in mobilità, nei 6 mesi precedenti, da parte di impresa dello stesso o di diverso settore di attività che, al momento del licenziamento presenta assetti proprietari sostanzialmente coincidenti con quelli dell’impresa che assume ovvero risulta con quest’ultima in rapporto di collegamento o controllo.

 I benefici sono, altresì, esclusi quando non si realizza un effettivo incremento dell’occupazione e quando il datore è obbligato, dalla legge, all’assunzione. 


*****************************************************************

Riferimenti normativi:

artt. 8, commi 2 e 4, e 25, c. 9, l. n. 223/91.

2) LAVORATORI IN CIGS

Se assumi, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, uno dei lavoratori in CIGS  (sempre che non si tratti di lavoratori sospesi in CIGS, nei 6 mesi precedenti, da  parte di impresa che al momento della sospensione presenta assetti proprietari sostanzialmente coincidenti con quelli dell’impresa che assume ovvero risulta con quest’ultima in rapporto di collegamento o controllo) destinatari del Progetto “Interventi Integrati di Politiche attive nella Regione Piemonte” hai diritto ad accedere ai seguenti benefici, che variano a seconda dell’età del lavoratore e della durata della cigs:

Se assumi(1) il lavoratore in cigs da almeno 24 mesi, qualunque sia la sua età anagrafica, con contratto a tempo indeterminato, anche part-time,  

la quota di contribuzione previdenziale ed assistenziale a tuo carico, per un periodo di 36 mesi,  sarà ridotta del 50% ovvero del 100% se sei artigiano.

In aggiunta, se disponibile,

avrai diritto a ricevere la “dote formativa” prevista dal Programma PARI, dell’importo massimo erogabile di € 1.000 lorde, per l’adeguamento delle competenze del nuovo lavoratore.

 (1) I benefici sono esclusi quando l’assunzione è effettuata in sostituzione di lavoratori dipendenti della stessa impresa per qualsiasi causa licenziati o sospesi, nei 6 mesi precedenti

Se assumi(1) il lavoratore in cigs per almeno 3 mesi (anche non continuativi) e dipendente di impresa beneficiaria della cigs da almeno 6 mesi,  che abbia meno di 50 anni di età, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo pieno
la quota di contribuzione a tuo carico, per un periodo di 12 mesi, sarà pari a quella prevista per gli apprendisti (€ 2,98 settimanali).

In aggiunta,

avrai diritto a ricevere, per un periodo non superiore a 9 mesi, un contributo mensile pari al 50% dell’indennità di mobilità che sarebbe stata corrisposta al lavoratore.

In aggiunta, se disponibile,

avrai diritto a ricevere la “dote formativa” prevista dal Programma PARI, dell’importo massimo erogabile di € 1.000 lorde , per l’adeguamento delle competenze del nuovo lavoratore.

******************************************

Segue prospetto della misura dell’indennità di mobilità:

- se il lavoratore aveva una retribuzione globale inferiore ad € 1.797,31 mensili, l’indennità di mobilità è, per i primi 12 mesi, pari ad € 784,78 e, dal 13° mese in poi, pari ad € 664,80;

- se il lavoratore aveva una retribuzione globale superiore ad € 1.797,31 mensili, l’indennità di mobilità è, per i primi 12 mesi, pari ad € 943,18 e, dal 13° mese in poi, pari ad € 799,20.

(1) I benefici sono esclusi con riferimento a quei datori di lavoro che abbiano, nell’azienda, sospensioni in atto, ovvero che abbiano proceduto a riduzione di personale nei 12 mesi precedenti, salvo che l’assunzione  avvenga per acquisire professionalità diverse da quelle dei lavoratori interessati alle sospensioni e riduzioni.

Se assumi il lavoratore in cigs per almeno 3 mesi (anche non continuativi) e dipendente di impresa beneficiaria della cigs da almeno 6 mesi,  che abbia più  di 50 anni di età, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo pieno
la quota di contribuzione a tuo carico, per un periodo di 12 mesi, sarà pari a quella prevista per gli apprendisti (€ 2,98 settimanali).

In aggiunta,

avrai diritto a ricevere, per un periodo non superiore a 21 mesi, un contributo mensile pari al 50% dell’indennità di mobilità che sarebbe stata corrisposta al lavoratore.

In aggiunta, se disponibile,

avrai diritto a ricevere la “dote formativa” prevista dal Programma PARI, dell’importo massimo erogabile di € 1.000 lorde, per l’adeguamento delle competenze del nuovo lavoratore.

******************************************

Segue prospetto della misura dell’indennità di mobilità:

- se il lavoratore aveva una retribuzione globale inferiore ad € 1.797,31 mensili, l’indennità di mobilità è, per i primi 12 mesi, pari ad € 784,78 e, dal 13° mese in poi, pari ad € 664,80;

- se il lavoratore aveva una retribuzione globale superiore ad € 1.797,31 mensili, l’indennità di mobilità è, per i primi 12 mesi, pari ad € 943,18 e, dal 13° mese in poi, pari ad € 799,20.

(1) I benefici sono esclusi con riferimento a quei datori di lavoro che abbiano, nell’azienda, sospensioni in atto, ovvero che abbiano proceduto a riduzione di personale nei 12 mesi precedenti, salvo che l’assunzione  avvenga per acquisire professionalità diverse da quelle dei lavoratori interessati alle sospensioni e riduzioni.

*****************************************************************

Riferimenti normativi:

art. 8, c. 9, l. n. 407/90;

art. 4, c. 3, d.l. n. 148/93, conv. in l. n. 236/93.

 3) LAVORATORI IN MOBILITA’ “IN DEROGA”
Se assumi (1), senza esservi tenuto (2), uno dei lavoratori in mobilità “in deroga” destinatari del Progetto “Interventi Integrati di Politiche attive nella Regione Piemonte” hai diritto ad accedere ai seguenti benefici, che variano a seconda dell’età del lavoratore e del tipo di contratto che hai intenzione di stipulare:

UNDER 50

Se il lavoratore ha meno di 50 anni e lo assumi con contratto di lavoro a tempo determinato, non superiore a 12 mesi,
 la quota di contribuzione a tuo carico sarà pari a quella prevista per gli apprendisti (€ 2,98 settimanali).

In aggiunta, se disponibile,

avrai diritto a ricevere la “dote formativa” prevista dal Programma PARI, dell’importo massimo erogabile di € 1.000 lorde, per l’adeguamento delle competenze del nuovo lavoratore.

Se il lavoratore ha meno di 50 anni e trasformi il contratto a tempo determinato in contratto a tempo indeterminato part-time, 

la quota di contribuzione a tuo carico sarà pari a quella prevista per gli apprendisti (€ 2,98 settimanali) per ulteriori 12 mesi a partire dall’ultimo mese del contratto a tempo determinato, quindi per un periodo complessivo di 23 mesi. 

Si presume che tu abbia già utilizzato la “dote formativa”.

Se il lavoratore ha meno di 50 anni e trasformi il contratto a tempo determinato in contratto a tempo indeterminato e a tempo pieno,

la quota di contribuzione a tuo carico sarà pari a quella prevista per gli apprendisti (€ 2,98 settimanali) per ulteriori 12 mesi a partire dall’ultimo mese del contratto a tempo determinato, quindi per un periodo complessivo di 23 mesi.

In aggiunta,

avrai diritto a ricevere, per un periodo di 12 mesi, un contributo mensile pari al 50% dell’indennità di mobilità che sarebbe stata corrisposta al lavoratore.


Si presume che tu abbia già utilizzato la “dote formativa”.

******************************************

Segue prospetto della misura dell’indennità di mobilità:

- se il lavoratore aveva una retribuzione globale inferiore ad € 1.797,31 mensili, l’indennità di mobilità è, per i primi 12 mesi, pari ad € 784,78 e, dal 13° mese in poi, pari ad € 664,80;

- se il lavoratore aveva una retribuzione globale superiore ad € 1.797,31 mensili, l’indennità di mobilità è, per i primi 12 mesi, pari ad € 943,18 e, dal 13° mese in poi, pari ad € 799,20.

La misura del trattamento è ridotta del 10%, in caso di prima proroga, e del 30% per le proroghe successive.


Se il lavoratore ha meno di 50 anni e lo assumi con contratto di lavoro a tempo indeterminato part-time,

 la quota di contribuzione a tuo carico, per i primi 18 mesi, sarà pari a quella prevista per gli apprendisti (€ 2,98 settimanali).

In aggiunta, se disponibile,

avrai diritto a ricevere la “dote formativa” prevista dal Programma PARI, dell’importo massimo erogabile di € 1.000 lorde, per l’adeguamento delle competenze del nuovo lavoratore.


Se il lavoratore ha meno di 50 anni e lo assumi con contratto di lavoro a tempo indeterminato a tempo pieno,


la quota di contribuzione a tuo carico, per i primi 18 mesi, sarà pari a quella prevista per gli apprendisti (€ 2,98 settimanali).


In aggiunta,

avrai diritto  ricevere, per un periodo di 12 mesi, un contributo mensile pari al 50% dell’indennità di mobilità che sarebbe stata corrisposta al lavoratore.

In aggiunta, se disponibile,

avrai diritto a ricevere la “dote formativa” prevista dal Programma PARI, dell’importo massimo erogabile di € 1.000 lorde, per l’adeguamento delle competenze del nuovo lavoratore.

******************************************

Segue prospetto della misura dell’indennità di mobilità:

- se il lavoratore aveva una retribuzione globale inferiore ad € 1.797,31 mensili, l’indennità di mobilità è, per i primi 12 mesi, pari ad € 784,78 e, dal 13° mese in poi, pari ad € 664,80;

- se il lavoratore aveva una retribuzione globale superiore ad € 1.797,31 mensili, l’indennità di mobilità è, per i primi 12 mesi, pari ad € 943,18 e, dal 13° mese in poi, pari ad € 799,20.

La misura del trattamento è ridotta del 10%, in caso di prima proroga, e del 30% per le proroghe successive.

OVER 50

Se il lavoratore ha più di 50 anni e lo assumi con contratto di lavoro a tempo determinato, non superiore a 12 mesi,
 la quota di contribuzione a tuo carico sarà pari a quella prevista per gli apprendisti (€ 2,98 settimanali). 

In aggiunta, se disponibile,

avrai diritto a ricevere la “dote formativa” prevista dal Programma PARI, dell’importo massimo erogabile di € 1.000 lorde, per l’adeguamento delle competenze del nuovo lavoratore.

Se il lavoratore ha più di 50 anni e trasformi il contratto a tempo determinato in contratto a tempo indeterminato part-time, 

la quota di contribuzione a tuo carico sarà pari a quella prevista per gli apprendisti (€ 2,98 settimanali) per ulteriori 12 mesi a partire dall’ultimo mese del contratto a tempo determinato, quindi per un periodo complessivo di 23 mesi.

Si presume che tu abbia già utilizzato la “dote formativa”.

Se il lavoratore ha più di 50 anni e trasformi il contratto a tempo determinato in contratto a tempo indeterminato e a tempo pieno,

la quota di contribuzione a tuo carico sarà pari a quella prevista per gli apprendisti (€ 2,98 settimanali) per ulteriori 12 mesi a partire dall’ultimo mese del contratto a tempo determinato, quindi per un periodo complessivo di 23 mesi.

In aggiunta,

avrai diritto a ricevere, per un periodo di 24 mesi, un contributo mensile pari al 50% dell’indennità di mobilità che sarebbe stata corrisposta al lavoratore. 

Si presume che tu abbia già utilizzato la “dote formativa”.

******************************************

Segue prospetto della misura dell’indennità di mobilità:

- se il lavoratore aveva una retribuzione globale inferiore ad € 1.797,31 mensili, l’indennità di mobilità è, per i primi 12 mesi, pari ad € 784,78 e, dal 13° mese in poi, pari ad € 664,80;

- se il lavoratore aveva una retribuzione globale superiore ad € 1.797,31 mensili, l’indennità di mobilità è, per i primi 12 mesi, pari ad € 943,18 e, dal 13° mese in poi, pari ad € 799,20.

La misura del trattamento è ridotta del 10%, in caso di prima proroga, e del 30% per le proroghe successive.


Se il lavoratore ha più di 50 anni e lo assumi con contratto di lavoro a tempo indeterminato part-time,

 la quota di contribuzione a tuo carico, per i primi 18 mesi, sarà pari a quella prevista per gli apprendisti (€ 2,98 settimanali).

In aggiunta, se disponibile,

avrai diritto a ricevere la “dote formativa” prevista dal Programma PARI, dell’importo massimo erogabile di € 1.000 lorde, per l’adeguamento delle competenze del nuovo lavoratore.


Se il lavoratore ha più di 50 anni e lo assumi con contratto di lavoro a tempo indeterminato a tempo pieno,


la quota di contribuzione a tuo carico, per i primi 18 mesi, sarà pari a quella prevista per gli apprendisti (€ 2,98 settimanali).


In aggiunta,

avrai diritto  ricevere, per un periodo di 24 mesi, un contributo mensile pari al 50% dell’indennità di mobilità che sarebbe stata corrisposta al lavoratore.

In aggiunta, se disponibile,

avrai diritto a ricevere la “dote formativa” prevista dal Programma PARI, dell’importo massimo erogabile di € 1.000 lorde, per l’adeguamento delle competenze del nuovo lavoratore.

******************************************

Segue prospetto della misura dell’indennità di mobilità:

- se il lavoratore aveva una retribuzione globale inferiore ad € 1.797,31 mensili, l’indennità di mobilità è, per i primi 12 mesi, pari ad € 784,78 e, dal 13° mese in poi, pari ad € 664,80;

- se il lavoratore aveva una retribuzione globale superiore ad € 1.797,31 mensili, l’indennità di mobilità è, per i primi 12 mesi, pari ad € 943,18 e, dal 13° mese in poi, pari ad € 799,20.

La misura del trattamento è ridotta del 10%, in caso di prima proroga, e del 30% per le proroghe successive.

(1) Anche se sei un’agenzia di somministrazione di lavoro.

(2) I benefici sono esclusi con riferimento a quei lavoratori collocati in mobilità, nei 6 mesi precedenti, da parte di impresa dello stesso o di diverso settore di attività che, al momento del licenziamento presenta assetti proprietari sostanzialmente coincidenti con quelli dell’impresa che assume ovvero risulta con quest’ultima in rapporto di collegamento o controllo.

 I benefici sono, altresì, esclusi quando non si realizza un effettivo incremento dell’occupazione e quando il datore è obbligato, dalla legge, all’assunzione. 


*****************************************************************

Riferimenti normativi:

art. 1, c. 155, l. n. 311/14;

art. 1, c. 410, l. n. 266/05;

art. 13, c. 2, lett. C, d.l. n. 35/05, conv. in l. n. 80/05;

artt. 8, commi 2 e 4, e 25, c. 9, l. n. 223/91;

circolare Inps n. 12/06.

4) LAVORATORI IN CIGS  “IN DEROGA”

Se assumi uno dei  lavoratori in CIGS “in deroga” (sempre che non si tratti di lavoratore sospeso  in CIGS, nei 6 mesi precedenti, da  parte di impresa che al momento della sospensione presenta assetti proprietari sostanzialmente coincidenti con quelli dell’impresa che assume ovvero risulta con quest’ultima in rapporto di collegamento o controllo)  destinatari del Progetto “Interventi Integrati di Politiche attive nella Regione Piemonte” puoi optare per uno dei due tipi  di benefici di seguito specificati.

1° TIPO 

Se assumi (1) il lavoratore, qualunque sia la sua età anagrafica, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, anche part-time, 

la quota di contribuzione previdenziale ed assistenziale a tuo carico, per un periodo di 36 mesi,  sarà ridotta del 50% ovvero del 100% se sei artigiano.

In aggiunta, se disponibile,

avrai diritto a ricevere la “dote formativa” prevista dal Programma PARI, dell’importo massimo erogabile di € 1.000 lorde, per l’adeguamento delle competenze del nuovo lavoratore.

 (1) I benefici sono esclusi quando l’assunzione è effettuata in sostituzione di lavoratori dipendenti della stessa impresa per qualsiasi causa licenziati o sospesi, nei 6 mesi precedenti

2° TIPO

Se il lavoratore ha meno di 50 anni e lo assumi (1) con contratto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo pieno,

la quota di contribuzione a tuo carico, per un periodo di 12 mesi, sarà pari a quella prevista per gli apprendisti (€ 2,98 settimanali).

In aggiunta,

avrai diritto a ricevere, per un periodo non superiore a 9 mesi, un contributo mensile pari al 50% dell’indennità di mobilità che sarebbe stata corrisposta al lavoratore.

In aggiunta, se disponibile,

avrai diritto a ricevere la “dote formativa” prevista dal Programma PARI, dell’importo massimo erogabile di € 1.000 lorde, per l’adeguamento delle competenze del nuovo lavoratore.

******************************************

Segue prospetto della misura dell’indennità di mobilità:

- se il lavoratore aveva una retribuzione globale inferiore ad € 1.797,31 mensili, l’indennità di mobilità è, per i primi 12 mesi, pari ad € 784,78 e, dal 13° mese in poi, pari ad € 664,80;

- se il lavoratore aveva una retribuzione globale superiore ad € 1.797,31 mensili, l’indennità di mobilità è, per i primi 12 mesi, pari ad € 943,18 e, dal 13° mese in poi, pari ad € 799,20.

La misura del trattamento è ridotta del 10%, in caso di prima proroga, e del 30% per le proroghe successive.

(1) I benefici sono esclusi con riferimento a quei datori di lavoro che abbiano, nell’azienda, sospensioni in atto, ovvero che abbiano proceduto a riduzione di personale nei 12 mesi precedenti, salvo che l’assunzione  avvenga per acquisire professionalità diverse da quelle dei lavoratori interessati alle sospensioni e riduzioni.

Se il lavoratore ha più di 50 anni e lo assumi (1) con contratto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo pieno,

la quota di contribuzione a tuo carico, per un periodo di 12 mesi, sarà pari a quella prevista per gli apprendisti (€ 2,98 settimanali).

In aggiunta,

avrai diritto a ricevere, per un periodo non superiore a 21 mesi, un contributo mensile pari al 50% dell’indennità di mobilità che sarebbe stata corrisposta al lavoratore.

In aggiunta, se disponibile,

avrai diritto a ricevere la “dote formativa” prevista dal Programma PARI, dell’importo massimo erogabile di € 1.000 lorde, per l’adeguamento delle competenze del nuovo lavoratore.

******************************************

Segue prospetto della misura dell’indennità di mobilità:

- se il lavoratore aveva una retribuzione globale inferiore ad € 1.797,31 mensili, l’indennità di mobilità è, per i primi 12 mesi, pari ad € 784,78 e, dal 13° mese in poi, pari ad € 664,80;

- se il lavoratore aveva una retribuzione globale superiore ad € 1.797,31 mensili, l’indennità di mobilità è, per i primi 12 mesi, pari ad € 943,18 e, dal 13° mese in poi, pari ad € 799,20.

La misura del trattamento è ridotta del 10%, in caso di prima proroga, e del 30% per le proroghe successive.

(1) I benefici sono esclusi con riferimento a quei datori di lavoro che abbiano, nell’azienda, sospensioni in atto, ovvero che abbiano proceduto a riduzione di personale nei 12 mesi precedenti, salvo che l’assunzione  avvenga per acquisire professionalità diverse da quelle dei lavoratori interessati alle sospensioni e riduzioni.

*****************************************************************

Riferimenti normativi:

art.1, c. 155, l. n. 311/14;

art. 1, c. 410, l. n. 266/05;

art. 13, c. 2, lett. C, d.l. n. 35/05, conv. in l. n. 80/05;

art. 8, c. 9, l. n. 407/90;

art. 4, c. 3, d.l. n. 148/93, conv. in l. n. 236/93;

circolare Inps n. 12/06.

5) DISOCCUPATI DA ALMENO 24 MESI

Se assumi (1) con contratto di lavoro a tempo indeterminato, anche part-time, un disoccupato da almeno 24 mesi,

la quota di contribuzione a tuo carico è ridotta del 50%, ovvero del 100% se sei artigiano, per un periodo di 36 mesi.

In aggiunta, se disponibile,

avrai diritto a ricevere la “dote formativa” prevista dal Programma PARI, dell’importo massimo erogabile di € 1.000 lorde, per l’adeguamento delle competenze del nuovo lavoratore.

In aggiunta, se disponibile e se il lavoratore non è percettore di indennità o di sussidio legati allo stato di disoccupazione,

avrai diritto a ricevere il “sostegno al reddito” per la parte non ancora utilizzata dal lavoratore.

(1) Il beneficio è escluso quando l’assunzione è effettuata in sostituzione di lavoratori dipendenti della stessa impresa per qualsiasi causa licenziati o sospesi, nei sei mesi precedenti.

Il beneficio è, altresì, escluso in caso di assunzione con contratto di lavoro a tempo determinato trasformato, poi, in contratto di lavoro a tempo indeterminato: l’assunzione deve avvenire, fin dall’origine, con contratto di lavoro a tempo indeterminato.

********************************************************************** 


Riferimenti normativi:


art. 8, c. 9, l. n. 407/90.

 6) DISOCCUPATI CON TRATTAMENTO SPECIALE DI DISOCCUPAZIONE DA ALMENO 12 MESI

Se assumi (1) con “contratto di reinserimento” (2) (ex art. 20, l.n. 223/91) un disoccupato, indipendentemente dall’età anagrafica ma fruitore del trattamento speciale di disoccupazione,
la quota di contribuzione a tuo carico sarà ridotta nella misura del 75%,

- per i primi 12 mesi, se il lavoratore è disoccupato da meno di 2 anni;

- per i primi 24 mesi, se il lavoratore è disoccupato da più di 2 anni e meno di 3 anni;

- per i primi 36 mesi, se il lavoratore è disoccupato da più di 3 anni,

ovvero, puoi optare per la riduzione della quota di contribuzione nella misura del 37,50%

- per i primi 24 mesi, se il lavoratore è disoccupato da meno di 2 anni;

- per i primi 48 mesi, se il lavoratore è disoccupato da più di 2 anni e meno di 3 anni;

- per i primi 72 mesi, se il lavoratore è disoccupato da più di 3 anni.

 In aggiunta, se disponibile,

avrai diritto a ricevere la “dote formativa” prevista dal Programma PARI, dell’importo massimo erogabile di € 1.000 lorde, per l’adeguamento delle competenze del nuovo lavoratore.

(1) Il beneficio è escluso con riferimento a quei datori di lavoro che abbiano in atto, nell’azienda, sospensioni dal lavoro ovvero abbiano proceduto a riduzione di personale nei 12 mesi precedenti, salvo che l’assunzione avvenga ai fini di acquisire professionalità sostanzialmente diverse da quelle dei lavoratori interessati alle riduzioni o sospensioni.

(2) E’ ammesso anche il contratto part-time e a termine.

********************************************************************** 


Riferimenti normativi:


art. 20, l. n. 223/90.

7) LAVORATORI ISCRITTI NELLE LISTE DI MOBILITA’ NON INDENNIZZATA EX LEGE 236/93
Se assumi uno dei lavoratori iscritti nelle liste di mobilità non indennizzata, ex lege 236/93 destinatari del Progetto “Interventi Integrati di Politiche attive nella Regione Piemonte” (sempre che non si tratti di lavoratore collocato in mobilità, nei 6 mesi precedenti, da  parte di impresa che al momento della sospensione presenta assetti proprietari sostanzialmente coincidenti con quelli dell’impresa che assume ovvero risulta con quest’ultima in rapporto di collegamento o controllo) hai diritto ad accedere ai seguenti benefici, che variano a seconda del tipo di contratto che hai intenzione di stipulare:

Se assumi il lavoratore, qualunque sia la sua età anagrafica, con contratto di lavoro a tempo determinato, anche part-time, non superiore a 12 mesi,

la quota di contribuzione a tuo carico, per un periodo di 12 mesi,  sarà pari a quella prevista per gli apprendisti (€ 2,98 settimanali)

In aggiunta, se disponibile,

avrai diritto a ricevere la “dote formativa” prevista dal Programma PARI, dell’importo massimo erogabile di € 1.000 lorde , per l’adeguamento delle competenze del nuovo lavoratore. 


Se trasformi il contratto a tempo determinato in contratto a tempo indeterminato, qualunque sia l’età del lavoratore,


la quota di contribuzione a tuo carico, per un ulteriore periodo di 12 mesi (complessivi 23 mesi) sarà pari a quella prevista per gli apprendisti (€ 2,98 settimanali).

Si presume che tu abbia già utilizzato la “dote formativa”.

Se assumi il lavoratore, qualunque sia la sua età anagrafica, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, anche part-time,

la quota di contribuzione a tuo carico, per un periodo di 18 mesi,  sarà pari a quella prevista per gli apprendisti (€ 2,98 settimanali).

 In aggiunta, se disponibile,

avrai diritto a ricevere la “dote formativa” prevista dal Programma PARI, dell’importo massimo erogabile di € 1.000 lorde , per l’adeguamento delle competenze del nuovo lavoratore.

In aggiunta, se disponibile,

avrai diritto a ricevere il “sostegno al reddito” per la parte non ancora utilizzata dal lavoratore.

*****************************************************************

Riferimenti normativi:

art. 4, c. 1, d.l. n. 148/93, conv. in l. n. 236/93;

artt. 8, c. 2, e 25, c. 9, l. n. 223/91.

8) LAVORATORI RIENTRANTI NELL’AMBITO DI APPLICAZIONE DELLA LEGGE N° 68/99 (DISABILI TUTELATI)
 Se assumi uno dei lavoratori destinatari del Progetto “Interventi Integrati di Politiche attive nella Regione Piemonte” e rientranti nell’ambito di applicazione della legge n. 68/99 (ovvero disabile che abbia una riduzione della capacità lavorativa superiore al 67%, che abbia sottoscritto apposita convenzione con l’ufficio della provincia competente e che abbia presentato, entro il 30 giugno di ciascun anno, apposita domanda al medesimo ufficio) avrai diritto ad accedere ai seguenti benefici:

- se il disabile ha una riduzione della capacità lavorativa superiore al 79%, totale fiscalizzazione dei contributi, per 8 anni;

- se il disabile ha una riduzione della capacità lavorativa superiore al 67%, 50% di fiscalizzazione dei contributi, per 5 anni;

In aggiunta, se disponibile,

avrai diritto a ricevere la “dote formativa” prevista dal Programma PARI, dell’importo massimo erogabile di € 1.000 lorde, per l’adeguamento delle competenze del nuovo lavoratore.

In aggiunta, se disponibile, se il lavoratore non è percettore di indennità o di sussidio legati allo stato di disoccupazione e se lo assumi con contratto di durata superiore a 12 mesi,

avrai diritto a ricevere il “sostegno al reddito” per la parte non ancora utilizzata dal lavoratore.

************************************************************************


Riferimenti normativi:

art. 13, l. n. 68/99.

i disabili possono essere assunti anche con contratto di inserimento ex d.lgs. 276/03. le agevolazioni previste in caso di assunzione con contratto di inserimento sono specificate nel quadro relativo al  contratto stesso.

7) LAVORATORI RIENTRANTI IN UNA DELLE CATEGORIE PREVISTE DAL D. LGS. 276/03 (disoccupati di lunga durata da 29 fino a 32 anni; lavoratori con più di 50 anni di età che siano privi di un posto di lavoro; lavoratori che desiderino riprendere una attività lavorativa e che non abbiano lavorato per almeno due anni; donne; persone riconosciute affette da un grave handicap fisico, mentale o psichico) destinatari del Progetto “Interventi Integrati di Politiche attive nella Regione Piemonte”.

Se assumi uno dei predetti lavoratori, con contratto di inserimento ex d. lgs. 276/03, potrai accedere alle seguenti agevolazioni:

la quota  di contribuzione a tuo carico sarà la seguente:

- ridotta nella misura del 25%, se hai natura di impresa in genere ovvero sei datore di lavoro non avente natura di impresa;

- ridotta nella misura del 40%, se hai natura di impresa commerciale e turistica, con meno di 15 dipendenti;

- pari a quella prevista per gli apprendisti (€ 2,98 settimanali), se hai natura di impresa artigiana;

In aggiunta, se disponibile,

avrai diritto a ricevere la “dote formativa” prevista dal Programma PARI, dell’importo massimo erogabile di € 1.000 lorde, per l’adeguamento delle competenze del nuovo lavoratore.

In aggiunta, se disponibile, se il lavoratore non è percettore di indennità o di sussidio legati allo stato di disoccupazione e se lo assumi con contratto di durata superiore a 12 mesi,

avrai diritto a ricevere il “sostegno al reddito” per la parte non ancora utilizzata dal lavoratore.

(1) Il beneficio è escluso quando l’assunzione non determina un incremento netto del numero dei dipendenti  nello stabilimento interessato, a meno che i posti di lavoro si siano resi vacanti per dimissioni, pensionamento, riduzione volontaria dell’orario di lavoro, licenziamento per giusta causa.

Il beneficio è, altresì, escluso se non è garantita la continuità dell’impiego per almeno 12 mesi.

Il beneficio è, infine, escluso se questo supera il 50% (60% per i lavoratori disabili) del costo salariale annuo del lavoratore interessato.

*****************************************************************

Riferimenti normativi:


artt. 54-59 d. lgs. 276/03.

Allegato 1)

BREVE NOTA SUL CONTRATTO DI INSERIMENTO
Introduzione

Il contratto di inserimento è un contratto di lavoro a tempo determinato, finalizzato all’inserimento/reinserimento nel mercato del lavoro di alcune categorie di soggetti.

Presupposto necessario per la stipulazione del contratto di inserimento è la predisposizione di un progetto individuale, concordato con il lavoratore, mirato alla individuazione di un percorso di adattamento delle competenze professionali del lavoratore stesso nel contesto lavorativo.

Datori di lavoro ammessi alla stipulazione dei contratti di inserimento

I datori di lavoro ammessi a stipulare contratti di inserimento sono i seguenti:

- enti pubblici economici, imprese e loro consorzi;

- gruppi di impresa;

- associazioni professionali, socio-culturali, sportive;

- fondazioni;

- enti di ricerca, pubblici e privati;

- organizzazioni e associazioni di categoria.

Il Ministero del lavoro ha chiarito che restano esclusi gli studi professionali, anche se costituiti in forma associata, dal momento che questi ultimi non possono rientrare nella nozione di associazione professionale.

Per poter assumere con contratto di inserimento il datore di lavoro deve aver mantenuto in servizio almeno il 60% dei lavoratori il cui contratto di inserimento sia scaduto nei 18 mesi precedenti. Ai fini del calcolo della predetta percentuale, non si considerano i contratti risolti per dimissioni o per licenziamento per giusta causa, i contratti risolti durante il periodo di prova, i contratti non trasformati in contratti di lavoro a tempo indeterminato per rifiuto del lavoratore, 4 contratti di inserimento non trasformati in rapporti di lavoro a tempo indeterminato.

Soggetti che possono essere assunti con contratto di inserimento

Possono essere assunti con contratto di inserimento i seguenti soggetti:

- soggetti di età compresa tra i 18 e i 29 anni;

- disoccupati di lunga durata da 29 fino a 32 anni;

- lavoratori con più di 50 anni di età che siano privi di un posto di lavoro;

- lavoratori che desiderino riprendere una attività lavorativa e che non abbiano lavorato per almeno 2 anni;

- donne di qualsiasi età e di qualsiasi territorio nazionale;

- persone riconosciute affette da un grave handicap fisico, mentale o psichico.

La durata del contratto di inserimento

Il contratto di inserimento ha una durata non inferiore a 9 mesi e non superiore a 18 mesi.

In caso di contratto di inserimento stipulato con persone riconosciute affette da un grave handicap fisico, mentale o psichico la durata del rapporto può essere elevata fino a 36 mesi.

Il contratto di inserimento può essere prorogato più volte ma la proroga non può eccedere i limiti di 18 e 36 mesi.

Agevolazioni contributive

Agevolazione minima

E’ prevista una agevolazione minima consistente nella riduzione dell’onere contributivo a carico del datore di lavoro, nella misura del 25%. Tale agevolazione non si applica  nel caso di contratto di inserimento stipulato con soggetti di età compresa tra i 18 e i 29 anni, a meno che questi non rientrano nelle altre categorie.

Agevolazioni ulteriori

Per la fruizione delle ulteriori agevolazioni, che variano in base al settore di appartenenza del datore di lavoro ed all’ubicazione territoriale, sono necessarie le seguenti condizioni:

1) l’ammontare del beneficio non può superare  il 50% (60% per i lavoratori disabili) del costo salariale annuo del lavoratore assunto;

2) l’assunzione con contratto di inserimento deve determinare un incremento netto del numero dei dipendenti dello stabilimento interessato, a meno che la vacanza del posto si sia determinata per dimissioni, pensionamento, riduzione volontaria dell’orario di lavoro, licenziamento per giusta causa;

3) il contratto di inserimento deve avere una durata pari almeno a 12 mesi;

4) il lavoratore assunto deve rientrare in una delle seguenti categorie: 

- disoccupati di lunga durata da 29 fino a 32 anni;

- lavoratori con più di 50 anni di età che siano privi di un posto di lavoro;

- lavoratori che desiderino riprendere una attività lavorativa e che non abbiano lavorato per almeno 2 anni;

- donne di qualsiasi età e residenti nelle seguenti regioni: Lazio (limitatamente alla province di Latina e Frosinone, ai comuni della provincia di Rieti già compresi nell’ex circondario di Cittaducale, ai comuni della provincia di Roma compresi nella zona della bonifica di Latina); Molise; Campania; Puglia; Basilicata; Calabria; Sicilia; Sardegna. 

- persone riconosciute affette da un grave handicap fisico, mentale o psichico.

Agevolazioni normative

I lavoratori assunti con contratto di inserimento non vengono computati nell’organico aziendale, ai fini delle disposizioni di legge e di contratto collettivo.

Inoltre, i lavoratori assunti con contratto di inserimento possono essere sottoinquadrati per non più di due livelli. La possibilità del sottoinquadramento è esclusa in caso di assunzione delle donne, con contratto di inserimento. 
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